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grazie ai nuovi aiuti. 
Tuttavia nel corso del mese di ottobre l’aggravarsi della situazione della Grecia ha indotto l’Unione Europea ed i Capi di Stato e di 
Governo a rivedere il piano di aiuti previsto, ipotizzando un maggior coinvolgimento del settore privato attraverso un allargamento 
del debito greco oggetto di ristrutturazione (non più solo i titoli con scadenza entro il 2020), una riduzione del valore nominale del 
debito (in luogo della sola sostituzione di titoli con scadenza entro il 2020 con nuovi titoli a 15/30 anni) e richiedendo pertanto  un 
maggior onere economico a carico degli investitori istituzionali privati. Le discussioni in merito alla definizione del supporto del 
settore privato sono tuttora in corso. 
 
Dunque, non disponendo al momento della predisposizione del Resoconto al 30 settembre 2011 di informazioni circa le modalità 
di perfezionamento della ristrutturazione del debito greco, Intesa Sanpaolo ha provveduto a rettificare per impairment tutti i titoli 
governativi greci posseduti, oltre che il titolo emesso da Hellenic Railways che potrebbe rientrare tra i titoli oggetto di 
ristrutturazione, per una percentuale media del 55% del valore di iscrizione in bilancio (valore comprensivo dell’adeguamento per 
effetto del fair value hedge per i titoli coperti per il rischio di tasso) e del 45% se calcolata sul valore nominale dei titoli. 
In particolare, per i titoli compresi nel portafoglio disponibile per la vendita, l’impairment dei titoli è stato effettuato allineando il 
loro valore di bilancio al fair value espresso dal mercato alla data di riferimento del Resoconto, con azzeramento e imputazione a 
conto economico della riserva AFS cumulata. 
Per i titoli compresi nel portafoglio crediti, in coerenza con quanto previsto dallo IAS 39 per la valutazione delle poste comprese in 
questa categoria, si è proceduto ad un haircut di circa il 40% dei flussi contrattuali del titolo e alla loro attualizzazione al tasso di 
interesse effettivo tenuto conto della copertura del rischio di tasso di interesse.  
Quanto al trattamento dei derivati di copertura, la conferma delle ipotesi di scambio/roll over di titoli previste dall’accordo del 
21 luglio avrebbe consentito di valutare la possibilità della tenuta della copertura anche sui nuovi titoli ottenuti a seguito 
dell’attuazione dell’accordo. La sempre più concreta possibilità che si proceda, in un prossimo futuro, ad un haircut del valore 
nominale dei titoli ha indotto il Gruppo Intesa Sanpaolo a contabilizzare rettifiche di valore anche per l’aggiustamento del valore 
del titolo legato alla variazione di fair value imputabile al rischio coperto.  
Nella tabella che segue viene riportata l’esposizione del Gruppo Intesa Sanpaolo verso lo Stato greco e verso il nominativo Hellenic 
Railways e le valorizzazioni effettuate nel Resoconto intermedio al 30 settembre 2011. In sintesi, le valutazioni effettuate 
comportano la rilevazione, al 30 settembre 2011, di rettifiche di valore dei titoli per complessivi 734 milioni (618 milioni al netto 
delle attribuzioni alle gestioni separate assicurative), di cui 686 milioni nel terzo trimestre (593 milioni al netto delle attribuzioni 
alle gestioni separate assicurative). Il valore di bilancio dei suddetti titoli, dopo le rettifiche di valore, ammonta a 586 milioni. 
Il fair value degli stessi, determinato sulla base delle quotazioni al 30 settembre 2011, ammonta a 366 milioni. 

(milioni di euro)
Valore

nominale al
30.09.2011

Costo 
ammortizzato 

Aggiustamento del 
valore del titolo per fair 

value hedge

Valore di 
bilancio ante 

valutazioni

Risultato netto 
dell'attività di 
negoziazione

Rettifiche di 
valore al 

30.09.2011

Valore di 
bilancio al
30.09.2011

Titoli governativi 

Crediti 192 180 110 290 - -118 ��� 184

Attività finanziarie disponibili per la vendita 655 653 129 782 - -531 251

Attività finanziarie di negoziazione 23 15 - 15 -4 - 11

TOTALE TITOLI GOVERNATIVI 870 848 239 1.087 -4 -649 446

Titoli di Enti pubblici

Hellenic Railways

Crediti 200 203 22 225 - -85 140

TOTALE ALTRI TITOLI 200 203 22 225 - -85 140

TOTALE COMPLESSIVO 1.070 1.051 261 1.312 -4 -734 586

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE (al netto delle attribuzioni alle gestioni separate assicurative) -618

(1) 
Comprende una rettifica di valore di 12 milioni per l'azzeramento della riserva AFS cristallizzata in sede di riclassificazione del titolo ex amendment IAS 39 (ottobre 2008).

 
Oltre alle esposizioni sopra riportate, come già rilevato, il Gruppo presenta esposizioni in titoli verso altri enti pubblici e soggetti 
privati residenti in Grecia per un valore nominale di 98 milioni, iscritte in bilancio per 75 milioni (32 milioni nella voce Crediti e 
43 milioni tra le Attività finanziarie disponibili per la vendita) e con un fair value di 76 milioni, per le quali nel Resoconto trimestrale 
sono stati mantenuti i criteri valutativi applicati nelle precedenti chiusure di bilancio, senza effettuare alcun impairment. Inoltre, 
sono state effettuate erogazioni creditizie sempre a soggetti greci (banche e altra clientela) per 220 milioni. 
 
 
Il patrimonio netto 
Al 30 settembre 2011 il patrimonio netto del Gruppo, incluso l’utile di periodo, si è attestato a 57.554 milioni a fronte dei 
53.533 milioni rilevati al termine del precedente esercizio. La variazione del patrimonio è principalmente dovuta all’aumento di 
capitale perfezionato nel mese di giugno e alla riduzione delle riserve da valutazione.  
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Riserve da valutazione 
(milioni di euro)

Riserva Variazione

31.12.2010 del 

periodo incidenza %

Attività finanziarie disponibili per la vendita -662 -1.289 -1.951 68,9
Attività materiali - - - - 
Copertura dei flussi finanziari -494 -381 -875 31,0
Leggi speciali di rivalutazione 343 - 343 -12,1
Altre -241 -103 -344 12,2

Riserve da valutazione -1.054 -1.773 -2.827 100,0

Voci Riserva
30.09.2011

 
Al 30 settembre 2011 le riserve da valutazione di pertinenza del Gruppo hanno mostrato un saldo negativo in crescita a 
2.827 milioni rispetto a quello, sempre negativo, di 1.054 milioni a fine 2010. La variazione del periodo è imputabile alla 
diminuzione di valore delle attività finanziarie disponibili per la vendita (-1.289 milioni), segnatamente titoli di debito, delle riserve 
di copertura dei flussi finanziari (-381 milioni) e delle altre riserve (-103 milioni), per contro sono rimaste stabili le riserve per leggi 
speciali di rivalutazione. 
 
 
Il patrimonio di vigilanza 
Il patrimonio di vigilanza ed i coefficienti al 30 settembre 2011 sono stati determinati secondo la normativa di Basilea 2, con 
l’applicazione delle disposizioni di Banca d’Italia. 
Si ricorda che, a seguito dell’ottenimento dell’autorizzazione da parte dell’Organo di Vigilanza, il Gruppo Intesa Sanpaolo utilizza 
per il calcolo dei requisiti patrimoniali sui rischi di credito e di controparte, rispettivamente, a partire dal 30 giugno 2010, il 
metodo IRB per il segmento Mutui Retail (Mutui residenziali a privati) su un perimetro costituito dalla Capogruppo e dalle 
principali banche rete e, a partire dal 31 dicembre 2010, il metodo dei rating interni avanzati (cosiddetto metodo AIRB, Advanced 
Internal Rating Based approach) con riferimento al portafoglio regolamentare “Esposizioni creditizie verso imprese (Corporate)” 
per la Capogruppo, le banche rete, Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo e Mediocredito. 
Inoltre ad inizio 2010 il Gruppo Intesa Sanpaolo aveva ricevuto l’autorizzazione, su un primo perimetro che comprende le 
principali società del Gruppo, per l’utilizzo, a partire dalle segnalazioni riferite al 31 dicembre 2009, dei metodi interni AMA per la 
determinazione dei requisiti patrimoniali a fronte dei rischi operativi. 
Si ricorda infine che, a partire dal 31 dicembre 2010, le nuove modalità di determinazione del patrimonio di vigilanza – in 
conseguenza del recepimento della Direttiva CRD II – prevedono l’esclusione del valore nominale delle azioni con privilegio emesse 
dal Gruppo. 

(milioni di euro)
Patrimonio di vigilanza 30.09.2011 31.12.2010

e coefficienti di solvibilità

Patrimonio di vigilanza
Patrimonio di base (tier 1) 37.336 31.175
   di cui: strumenti non computabili nel Core Tier 1 ratio (*) 4.510 5.016

Patrimonio supplementare (tier 2) 13.332 16.348
Meno: elementi da dedurre (**) -3.199 -3.721

PATRIMONIO DI VIGILANZA 47.469 43.802

Prestiti subordinati di 3° livello - -

PATRIMONIO DI VIGILANZA COMPLESSIVO 47.469 43.802

Attività di rischio ponderate
Rischi di credito e di controparte 278.169 289.172
Rischi di mercato 13.503 15.385
Rischi operativi 27.255 27.175
Altri rischi specifici (***) 3.129 426

ATTIVITA' DI RISCHIO PONDERATE 322.056 332.158

Coefficienti di solvibilità %
Core Tier 1 ratio 10,2 7,9
Tier 1 ratio 11,6 9,4
Total capital ratio 14,7 13,2

(**) Conformemente alle disposizioni della Circolare Banca d'Italia n. 263/2006, ai fini del calcolo dei coefficienti prudenziali, gli elementi in deduzione dal patrimonio di
vigilanza sono stati portati separatamente e in egual misura a rettifica del Tier 1 e Tier 2, con l'eccezione dei contributi di derivazione assicurativa riferiti a rapporti sorti
prima del 20 luglio 2006, che continuano ad essere dedotti dal totale.

(*) La voce include le preferred shares e, a partire dal 31 dicembre 2010, le azioni di risparmio e ordinarie con privilegio.

(***) La voce include, in termini di attività di rischio ponderate, gli ulteriori requisiti patrimoniali specifici richiesti dall'Autorità di Vigilanza a singole entità del Gruppo e
l'integrazione per il floor relativo al calcolo dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito secondo i metodi IRB.
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Al 30 settembre 2011 il patrimonio di vigilanza complessivo ammonta a 47.469 milioni, a fronte di un attivo ponderato di 
322.056 milioni, derivante in misura prevalente dai rischi di credito e di controparte e, in misura minore, dai rischi operativi e di 
mercato. Con riferimento alle modalità di calcolo dell’attivo ponderato si ricorda che al 31 marzo 2011 tale conteggio era stato 
predisposto includendo circa 8 miliardi di euro relativi all’integrazione per il floor imposto dall’Autorità di vigilanza riferibili al 
calcolo del requisito secondo i metodi interni. Avendo infatti tali metodologie rilevato una minore rischiosità dell’attivo - riflessa 
nel calo delle attività ponderate per il rischio di credito e controparte – si era proceduto, come richiesto dalla Vigilanza, ad 
integrare i requisiti avendo a riferimento il 90% dell’analogo dato riscontrabile in un’ottica di Basilea 1 (floor). Tenendo in 
considerazione che è stato rilasciato da parte dell’Autorità di Vigilanza  il provvedimento che autorizza la riduzione del predetto 
floor dal 90 all’85%, i calcoli al 30 giugno e al 30 settembre sono stati predisposti sulla base di questi nuovi parametri. 
Il decremento delle attività ponderate per il rischio registrato nel secondo trimestre è quindi principalmente riconducibile 
all’operatività ordinaria, ai processi di ottimizzazione in corso ed alle cessioni di asset sotto indicate. L’incremento delle attività 
ponderate per il rischio registrato nel terzo trimestre è sostanzialmente riconducibile all’acquisizione di Banca Monte Parma. 
Il Patrimonio di vigilanza tiene conto, oltre che del risultato dell’operatività ordinaria, anche di una stima dei dividendi da pagarsi a 
valere sull’utile 2011, quantificata – in via convenzionale – in tre quarti del dividendo unitario 2010, riferito a tutte le azioni 
attualmente in circolazione e, quindi, anche a quelle di nuova emissione (994 milioni dei 1.325 milioni complessivi del teorico 
dividendo 2011). 
Il coefficiente di solvibilità totale (Total Capital ratio) si colloca al 14,7%; il rapporto tra il Patrimonio di base del Gruppo e il 
complesso delle attività ponderate (Tier 1 ratio) si attesta all’11,6%. Il rapporto tra Patrimonio di vigilanza di base al netto degli 
strumenti non computabili e le attività di rischio ponderate (Core Tier 1 ratio) risulta pari al 10,2%. 
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